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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE 

a. con la Decisione C (2007) 4265 del 11/9/2007, la Commissione europea ha approvato il POR 
Campania FESR 2007/2013 e, con le decisioni C (2012) 1843 del 27/3/2012, C (2012) 6248 del 
21/09/2012, C (2013) 4196 del 5 luglio 2013 e C (2014) 8168 del 29/10/2014 ne ha approvato le 
successive proposte di modifica; 

b. rispettivamente, con Delibere n. 1921 del 9/11/2007, n. 166 del 4/4/2012, n. 521 del 28/09/2012, 
n. 226 del 19/07/2013 e n. 657 del 23/12/2014, la Giunta regionale ha preso atto delle succitate 
Decisioni della Commissione europea; 

c. con D.G.R. 1276/2009 la Giunta Regionale ha stabilito il completamento delle operazioni avviate 
con le risorse del POR Campania 2000-2006 utilizzando, previa verifica della coerenza con le 
regole di ammissibilità proprie delle singole fonti di copertura, le risorse del ciclo di 
programmazione 2007 – 2013, le rinvenienze finanziarie del Programma 2000-2006 o le ulteriori 
risorse finanziarie della Programmazione regionale unitaria che potranno essere individuate, ed 
ha approvato la procedura per il relativo finanziamento; 

d. con D.G.R. n. 1704 del 13/11/2009 è stato finanziato il completamento dell’intervento Corporea a 
valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.11 del P.O.R. F.E.S.R. Campania 2007-2013, per 
l’importo di € 10.072.131,71, “comprensivo delle anticipazioni erogate a valere sulla Misura 4.6 
del POR Campania 2000-2006 e non certificate” per un importo pari a € 2.200.141,68, 
individuando “Città della Scienza S.p.A.” quale Beneficiario dell'intervento; 

e. con D.G.R. n. 117 del 29/04/2011 è stata approvata la proposta di modifica dello statuto della 
S.p.A. “Città della scienza”, nonché il cambio di denominazione in “Campania Innovazione 
S.p.A.”; 

f. a seguito di esito positivo della verifica del rispetto dei criteri di ammissibilità e di priorità del 
P.O.R. F.E.S.R. Campania 2007-2013 ed in particolare dell’Obiettivo Operativo 1.11, il relativo 
Responsabile ha ammesso a finanziamento l’intervento “Completamento ICDS CNA 01 
Corporea” con beneficiario Campania Innovazione S.p.A, con D.D. n. 45 del 26/11/2012, per 
l’importo di € 10.072.131,71, comprensivo delle anticipazioni erogate a valere sulla Misura 4.6 
del POR Campania 2000-2006 e non certificate pari ad € 2.200.141,68; 

g. con il Decreto Dirigenziale n. 733 del 4/12/2012 del Settore 02 dell’A.G.C. 09 è stato imputato, 
per € 7.871.990,03, l’impegno determinato con il Decreto Dirigenziale n. 45 del 26/11/2012 del 
Settore 02 dell’AGC 13, Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.11, al capitolo 2620, U.P.B. 
22.84.245 del bilancio gestionale annualità 2012, per la realizzazione dell’intervento 
“Completamento ICDS CNA 01 Corporea” – codice SMILE 5, CUP J69D06000140009; 

h. Il Consiglio regionale ha approvato la L.R. 15/2013 recante “Disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle Società partecipate dalla Regione Campania del Polo Sviluppo, Ricerca e 
I.C.T.”; 

i. in attuazione della citata LR n. 15/2013, è stata costituita la società veicolo denominata “Società 
Attuazione Piano di Stabilizzazione srl”, successivamente ceduta a Sviluppo Campania S.p.A., e 
sono state per ora trasferite alla società veicolo le partecipazioni detenute in Tess S.p.A., 
Campania Innovazione S.p.A. e DigitCampania scarl, tutte in liquidazione; 

j. con Deliberazione n. 158 del 28/03/2015 la Giunta Regionale ha programmato la costituzione di 
un fondo destinato alla società veicolo SAPS srl finalizzato alla dismissione delle società 
partecipate a essa conferite e da conferire per la loro estinzione mediante procedure liquidatorie 
e concorsuali. 
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PREMESSO ALTRESÍ CHE 

a. nel corso dell’attuazione dell’Obiettivo Operativo 1.11 del POR F.E.S.R. 2007/2013, la Regione 
Campania ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 6 Agosto 2010 n. 8 e nel rispetto del relativo 
iter procedurale, ha approvato con Delibera di Giunta n. 612 del 29/10/2011 il Regolamento 12 
avente a oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale”; 

b. con D.G.R. n. 427 del 27/09/2013 la Giunta ha conferito tra l’altro l’incarico di Direttore della 
“Direzione Generale per la Programmazione economica e il turismo” all’Avv. Giuseppe 
Carannante; 

c. con D.G.R. n. 488 del 31/10/2013 la Giunta ha, tra l’altro, conferito gli incarichi di Responsabile 
delle Unità Operative Dirigenziali;  

d. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 437 del 14/11/2013, modificato con 
D.P.G.R. n. 438 del 14/11/2013, sono stati designati quali Responsabili di Obiettivo Operativo del 
P.O. FESR Campania 2007/2013 i Direttori pro-tempore delle Direzioni Generali, individuando, 
tra gli altri, il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.11 nel Direttore pro tempore della 
“Direzione Generale per la Programmazione economica e il turismo”; 

e. con Decreto dirigenziale n. 199 del 29/04/2014 il Direttore Generale per la Programmazione 
economica e il turismo ha assegnato all’arch. Mario Grassia, dirigente ad interim della UOD 
“Sviluppo dell’offerta turistica. Integrazione interdipartimentale per le politiche del turismo”, tutti i 
procedimenti connessi all’attuazione delle procedure relative all’Obiettivo Operativo 1.11 del POR 
FESR 2007/2013. 

 
TENUTO CONTO CHE 

a. con Deliberazione n. 120 del 24/04/2014 la Giunta Regionale ha, fra l’altro, dato mandato al 
Responsabile dell’Obiettivo 1.11 del POR FESR 2007/2013, previa acquisizione del parere 
dell’AdG del FESR Campania e dell’Avvocatura regionale, di verificare la possibilità di trasferire 
la titolarità del progetto “Corporea – Museo virtuale del corpo umano” dall’attuale beneficiario 
“Campania Innovazione S.p.A” a Fondazione IDIS ad avvenuta cessazione del contratto di fitto 
del ramo di azienda, fermo restando il finanziamento, da parte della Regione, a valere sui fondi 
FESR dell’integrale completamento dell’infrastruttura predetta; 

b. nell’ambito delle attività istruttorie poste in capo al Responsabile di Obiettivo Operativo 1.11 del 
POR FESR 2007/2013 dalla richiamata D.G.R. 120/2014, finalizzate alla verifica in ordine al 
trasferimento della titolarità del progetto “Corporea – Museo virtuale del corpo umano” dall’attuale 
beneficiario “Campania Innovazione S.p.A” a Fondazione IDIS, sono stati richiesti i pareri di 
competenza all’Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013 (nota prot. 2014. 407939 del 
13/06/2014) e all’Avvocatura Regionale (nota prot. 407936 del 13/06/2014); 

 
RILEVATO che dalla verifica amministrativo-contabile della documentazione prodotta, allo stato, 
relativamente al progetto “Corporea – Museo virtuale del corpo umano” emerge che: 

a. non risulta coperto dalla società Campania Innovazione S.p.A. con rendicontazione o con 
restituzione l’importo pari a € 1.764.921,02; 

b. non risulta essere stato liquidato l’importo di € 264.307,90 a fronte del vincolo operato dalla D.G. 
regionale Risorse Finanziarie ex art. 546 c.p.c., per i pignoramenti presso il terzo Regione 
Campania effettuati dai creditori della citata società Campania Innovazione S.p.A. in liquidazione; 
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DATO ATTO CHE 

a. con nota prot. n. 2015. 2015.376391 del 29/05/2015 è pervenuto il parere favorevole dell’AdG del 
POR FESR 2007/2013 in ordine al trasferimento della titolarità del progetto “Corporea – Museo 
virtuale del corpo umano”  a condizione che vengano assicurate:  
a.1 la stabilità delle operazioni di cui al par. 1 dell’art. 57 del Reg. CE 1083/2006; 
a.2 la conclusione dell’operazione “a cavallo” in coerenza con gli Orientamenti di chiusura 

[Decisione C (2015) 2771 – final del 30/04/2015]. 
b. con nota prot. n. 2015.386445 del 4/6/2015 è stato informato il Liquidatore della società 

Campania innovazione S.p.A. del citato parere;  
c. con nota prot. 2015.394941 del 09/06/2015, l’Avvocatura Regionale ha reso il parere di 

competenza, osservando che, “….in considerazione dello stato di liquidazione in cui versa 
l’attuale beneficiario Campania Innovazione S.p.A, ogni determinazione in merito al trasferimento 
della titolarità del progetto spetta al liquidatore, legittimato in via esclusiva alla sottoscrizione 
degli atti negoziali preordinati all’eventuale cessione…”;  

d. con successiva nota prot. n. 2015.407451 del 12/06/2015  è stato informato il Liquidatore della 
società Campania innovazione S.p.A del predetto parere reso dall’Avvocatura Regionale; 

 
DATO ATTO altresì che  
a. con nota prot. 2015.0411138 del 15/06/2015 l’Amministratore Unico della Società Attuazione 

Piano di Stabilizzazione srl a socio unico, ha comunicato, fra gli altri anche all’Obiettivo 
Operativo, che nel piano di ristrutturazione in corso di predisposizione, a fronte dell’importo 
complessivo individuato per il progetto “ICDS CNA01 Corporea Museo virtuale del corpo umano”, 
sarà prevista la restituzione in favore della Regione Campania dell’importo di € 1.764.921,02 
quale somma già erogata a Campania Innovazione S.p.A.e non ancora rendicontata; 

b. che con riferimento all’importo di € 264.307,90 occorre attendere l’esito dello svincolo, anche alla 
luce delle procedure connesse al piano di ristrutturazione in corso di predisposizione e alle 
procedure liquidatorie, per verificarne la definitiva destinazione e per eventualmente procedere al 
relativo recupero, se dovuto;  

c. con nota acquisita al nostro prot. 2015.423341 del 19 giugno 2015, il Liquidatore della società 
Campania Innovazione S.p.A. ha riscontrato le note prot. nn. 2015.386445 del 4/6/2015 e 
2015.407451 del 12/06/2015 rappresentando: 
c.1 che “la Fondazione Idis aveva già manifestato la disponibilità a concludere l'intervento 

"Corporea", nell'ambito delle attività per la ricostruzione della Città della Scienza, 
procedendo alla sottoscrizione di specifico APQ con le amministrazioni coinvolte”; 

c.2 che la Campania Innovazione S.p.A. in liquidazione, “come risulta dal bilancio al 31 
dicembre 2014 approvato dall’assemblea dei soci in data 30 gennaio 2015, versa in 
condizioni economico-finanziarie tali da rendere necessario il ricorso ad una procedura 
alternativa al fallimento, in coerenza, tra l’altro, con quanto previsto nella Delibera di 
Giunta regionale n. 158 del 28 marzo 2015, che pregiudica il completamento del progetto 
entro il 31 dicembre 2015, con conseguente decertificazione dell’intera somma 
finanziata”. 

 
CONSIDERATO CHE 
a. i pareri resi rispettivamente dalla Autorità di Gestione del FESR e dall’Avvocatura regionale, 

fermo restando le prescrizioni ivi contenute, non contengono motivi ostativi all’iter procedimentale 
attivato con la richiamata DGR 120/2014; 
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b. l’impegno assunto con nota acquisita al nostro prot. 2015.0411138 del 15/06/2015 
dall’Amministratore Unico della Società Attuazione Piano di Stabilizzazione srl a socio unico in 
ordine alle risorse versate in anticipazione a valere sulle risorse del POR Campania 2000/2006, 
opportunamente confermato dal Liquidatore della società Campania Innovazione S.p.A., da 
ultimo con la citata nota acquisita al nostro prot. 2015.423341 del 19 giugno 2015, consente di 
proseguire nel procedimento di competenza dell’Obiettivo Operativo 1.11, fatte salve tutte le 
tutele che l’amministrazione, anche su impulso del citato Obiettivo Operativo e con l’assistenza 
dell’Avvocatura regionale, si riserva di svolgere nell’ipotesi in cui il piano di ristrutturazione non 
dovesse avere esito positivo; 

c. alla luce delle considerazioni svolte e di quanto comunicato con nota acquisita al nostro prot. 
2015.423341 del 19 giugno 2015 dal Liquidatore della società Campania Innovazione S.p.A. al 
quale, come chiarito dal citato parere dell’Avvocatura regionale in cui si legge che “….ogni 
determinazione in merito al trasferimento della titolarità del progetto spetta al liquidatore, 
legittimato in via esclusiva alla sottoscrizione degli atti negoziali preordinati all’eventuale 
cessione…”, si prende atto della volontà manifestata dalla società Campania Innovazione S.p.A. 
di procedere alla cessione in esame; 

 
RITENUTO pertanto 
a. di dover dare atto, stante l’istruttoria condotta attraverso l’acquisizione dei pareri resi 

rispettivamente dall’AdG FESR e dall’Avvocatura regionale, dell’insussistenza di motivi ostativi in 
ordine alla modifica del  beneficiario dell’intervento  “Corporea – Museo virtuale del corpo umano” 
a valere sull’Obiettivo Operativo 1.11 del POR FESR 2007/2013 da “Campania Innovazione 
S.p.A” a Fondazione IDIS;  

b. di dover prendere atto della volontà espressa dalla società Campania Innovazione S.p.A. in 
liquidazione, per il tramite degli organi competenti per legge, in ordine al trasferimento del 
progetto “Corporea – Museo virtuale del corpo umano” finanziato a valere sull’Obiettivo Operativo 
1.11 del PO FESR Campania 2007/2013, dall’attuale beneficiario “Campania Innovazione S.p.A” 
a Fondazione IDIS; 

c. di dover rinviare a successivi provvedimenti la regolamentazione dei rapporti con il nuovo 
beneficiario, all’esito della presentazione della documentazione di rito e nei limiti delle risorse 
stanziate per il finanziamento in esame tenuto conto degli importi erogati; 

 
Alla stregua dell’istruttoria condotta dalla UOD “Sviluppo dell’offerta turistica. Integrazione 
interdipartimentale per le politiche del turismo” e della regolarità della stessa attestata dal Dirigente 
dello Staff 01 della Direzione 5101, nonché dirigente ad interim della citata UOD 

 
DECRETA 

 
1. di dare atto, stante l’istruttoria condotta attraverso l’acquisizione dei pareri resi rispettivamente 

dall’AdG FESR e dall’Avvocatura regionale, dell’insussistenza di motivi ostativi in ordine alla 
modifica del beneficiario dell’intervento  “Corporea – Museo virtuale del corpo umano” a valere 
sull’Obiettivo Operativo 1.11 del POR FESR 2007/2013 da “Campania Innovazione S.p.A” a 
Fondazione IDIS; 
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2. di prendere atto della volontà espressa dalla società Campania Innovazione S.p.A. in 
liquidazione, per il tramite degli organi competenti per legge, in ordine al trasferimento del 
progetto “Corporea – Museo virtuale del corpo umano” finanziato a valere sull’Obiettivo Operativo 
1.11 del PO FESR Campania 2007/2013, dall’attuale beneficiario “Campania Innovazione S.p.A” 
a Fondazione IDIS; 

3. di rinviare a successivi provvedimenti la regolamentazione dei rapporti con il nuovo beneficiario, 
all’esito della presentazione della documentazione di rito e nei limiti delle risorse stanziate per il 
finanziamento in esame tenuto conto degli importi erogati; 

4. di trasmettere il presente provvedimento alla società Campania Innovazione spa in liquidazione 
nella persona del liquidatore, all’Autorità di Gestione del FESR, all’Avvocatura Regionale, 
all’Amministratore Unico della Società attuazione piano di stabilizzazione s.r.l. a socio unico, al 
Capo di Gabinetto, alla Programmazione Unitaria e al Dipartimento per la programmazione 
economica. 
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